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L'AGGHIACCIANTE RIVELAZIONE DI UN GIORNALE SUL TERRORE COLONIALISTA IN ALGERIA 

Come un algerino venne assassinato 
per consentire la ripresa di un documentario 

Il sensazionale articolo del quotidiano parigino "Express , , : "Per permettere ai cineasti di girare una scena d'attualità sulla guerra 
d'Algeria, il gendarme sparò e uccise uno dei prigionieri,, - Il ministero degli interni francese ha confermalo la clamorosa notizia 
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m f NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A H I G I , 23. — I l quot id ia ­
n o di Mend6s-Fran.ce , l'ex­
press, h a pubbl i ca lo questa 
mat t ina , so t to il t i to lo « Fatti 
terribil i c h e bisogna c o n o s t e 
r e » , una ser i e di r ivelazioni 
s u atroc i tà c o m m e s s e da i c o ­
lonia l i s t i frances i in- Alger ia 
Tra ques te , la p iù impress io­
n a n t e , è cost i tui ta dal la ri­
produz ione d i c i n q u e istanta­
n e e , raff iguranti un g e n d a r m e 
f r a n c e s e c h e p r e n d e di mira 
e (uccide u n c iv i l e a lger ino . Le 
foto , m a i pubbl ica te t ino ad 
ora in Franc ia , f a n n o parte 
di u n c o i t o m e t r a g g i o girato 

\ ' a l l 'epoca dei sangu inos i fut 
t i d 'agosto per c o n t o de l la 
casa amer icana Fox* Movie-
tone e s o n o note al pubbl i ­
c o d i tut to i l mondo . Italia 
c o m p r e s a , per e s sere appar ­
se . nel m e s e di ottobre, &ul 
l a r i v i s t a a m e r i c a n a L i / c . 

M a q u e l l o c h e cost i tu isce 
i l l a to p i ù raccapricc iante 
de l la v i c e n d a è il m o d o come 
il fotografo si procurò quel 
d o c u m e n t o . Qui s ta fa i'<~ 
v e l a t a n e de l l 'Express , che 
così racconta l 'episodio: «- l i 
g e n d a r m e francese , fotogra­
f a t o ne l l 'a t to dì prendere di 
mira u n m u s u l m a n o c h e s i 
a l l o n t a n a l e n t a m e n t e Erran­
dog l i le spa l l e , era 'incarica­
to , a s s i e m e ad altri c o m m i 
l i toni , d i sorveg l iare uh. c e r ­
to n u m e r o di sospett i che 
e r a n o s ta t i arrestat i nel la 
zona di Cos lant ina dopo lo 
a v v e n u t o mussaci o di mo l t e 
f a m i g l i e europee . 

« A l c u n i g iornal ist i del la 
s t a m p a a lger ina e operatori 
c inematograf i c i d ipendent i di 
u n a c a s a s traniera di f i lm di 
a t tua l i tà s i t rovavano s u l po ­
sto. Fu al lora che , per per­
m e t t e r e ai c ineas t i di girare 
una scena d'attualità sulla 
guerra d'Algeria, il g e n d a r ­
m e s p a r ò e uccise u n o dei 
prigionieri . S i tratta della 
ucc i s ione c h e v e d e t e qui r i ­
prodotta . L'uomo c a m m i n a , 
vo l ta to , al g e n d a i m e t ira , il 
berret to vola . Poi l 'uomo si 
abbat te , m o r t o ». 

Lti t e s t i m o n i a n z a dell 'E.t-
press , c h e conferma e d a g ­
grava l e d e n u n c e fat te ne i 
m e s i scors i da l quot id iano Le 
Monde e dal l ' inv iato d e l -
i'Humanité L a m b o t t e , h a s u ­
sc i ta to l e ind ignate reazioni 
de l l 'op in ione p u b b l i c a e d e l ­
la s t a m p a par ig ina . Il fat to 
c h e i i n g e n d a r m e s i s i a pre ­
s t a t o a d u n a s i m i l e « o p e ­
raz ione » n o n s t a tanto ad 
indicare la menta l i tà più o 
m e n o sangu inar ia di quel 
g e n d a r m e , quanto piuttosto il 
r e g i m e d i v io lenza i n s t a u r a ­
to d a l co lon ia l i smo. N e s s u n 
fotografo , de l resto, si s a ­
r e b b e m a i s o g n a t o di s o l l e ­
c i tare i m a s imi l e « operaz io ­
ne s u l l ' u o m o », se n o n sì fos­
s e t r o v a t o dmmerso in una 
a tmos fera d o v e era n o n n a i e 
un a t t o de l genere . A t m o ­
s fera d i incendi , di campi di 
i n t e r n a m e n t o disperant i c o ­
m e q u e l l o d i Djorf, d i ucc i ­
s ion i i m p r o v v i s e e d ing ius t i ­
ficate. Fa t t i e episodi che , 
s e m p r e su l l 'Express di oggi , 
v e n g o n o rivelati per la pri ­
m a v o l t a e g e t t a n o una luce 
s in i s tra s u metod i c h e non 
fanno c e r t o p a r t e d e l c o s t u ­
m e m i l i t a r e m a c h e sono 
p iu t to s to i l prodotto del la 
m e n t a l i t à colonia l i s ta . 

P e r a r g i n a r e ài c lamore 
susc i ta to d a l l e r ivelazioni 
de l l 'Express Mna c o m m i s s i o ­
n e d i e s p e r t i s i è r iuni ta 
v e r s o mezzog iorno al m i n i ­
s t e r o de l l ' Interno. Ma da 
q u a n t o è t rape la to nel p o ­
nici .'.iglò a t traverso l 'uff ic io­
sa France Press, l o s c a n d a ­
lo è b e n lungi dal l 'essere 
sof focato . Gli espert i — a n ­
z i c h é s m e n t i r e l ' e p i s o d i o 
pr inc ipa le —• n e h a n n o t e n ­
t a t o u n a v e r s i o n e c h e cerca 
soprat tut to d i sa lvare l 'ono­
re de l l ' e serc i to francese e di 
ge t tare tut ta la responsabi l i tà 
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sul « rappresentante del la c a ­
sa s traniera » e sul l 'autore 
del la fuci lazione. 11 quale , s i 
precisa s e m p r e da parte d e ­
gli esperti , non è un l e g i o ­
nario m a « u n g e n d a i m e a u ­
si l iario f r a n c e s e » , a t t u a l m e n ­
te tradotto davant i a un Tr i ­
buna le mi l i tare per un atto 
che non impegna la re spon­
sabi l i tà del l 'eserci to . 

P e r il res to l 'episodio è c o n ­
f e r m a t o p u n t o per p u n t o e 
so l tanto v e n g o n o fat te s m e n ­
tite parziali a l l e altre r i v e ­
lazioni del l 'Express . 

M a è l 'ono ie del l 'esercito 
francese c h e è in gioco in 
ques to caso? E v i d e n t e m e n t e 
la r iunione de l min i s tero d e l ­
l 'Interno ha cercato di s p o ­
s tare su l terreno «• patr io t ­
t ico » l 'at tenzione de l l 'opin io­
n e pubbl ica, ma è a n c h e e v i ­
dente che s i tratta di una 
mossa sbagl iata , perché non 
l'esercito m a un c o s t u m e si 
è vo luto denunciare . 

E 'il c o s t u m e è quel lo del 

co ìonia l i smo, u g u a l e d o v u n ­
que s i mani fes t i , v io l en to 
s e m p r e p e r c h é s o l o c o n la 
v io lenza può m a n t e n e r e i n ­
tatti gli interess i di co loro 
che l o i m p o n g o n o su l la l i ­
bertà di a l t i i popol i . 

Ri facendosi a l l e r i v e l a z i o ­
ni de l l 'Express , il quot id iano 
Le M o n d e c o m m e n t a v a que ­
sta s e r a : « E' t e m p o c h e la 
autorità d i u n o Stato s i f a c ­
c ia s e v e r a m e n t e s e n t i r e e 
c h e i metod i detes tabi l i di 
repress ione c i e c a n o n s i a n o 
più lasciat i a l la d i screz ione 
di funzionari o mil i tari p i ù o 
m e n o responsabi l i ». A chi e 
diret to ques to appel lo , s e l o 
Stato , Uno ad ora, n o n ha 
fatto a l t ro c h e e v i t a r e gli 
impegni diretti , la d i s c u s s i o ­
ne co l popolo a lger ino , e n o n 
ha t rova to d i meg l io , a t t r a ­
verso il governatore S o u s t e l -
Ie, d i e ch iedere s e m p r e n u o ­
vi rinforzi di truppa? 

La storia di que l l e foto 
non è d u n q u e un ep i sod io 

s ingolo di ferocia: è un p a r ­
t icolare di u n quadro p iù v a ­
sto c h e so lo una pol i t i ca 
nuova può to ta lmente c a m ­
biare. Ed è sa» ques to a s p e t ­
to c h e debbono m e d i t a r e gli 
elettori frances i , colpit i tutti. 
oggi , ne l doro b u o n nome, 
dai la r ive laz ione d o c u m e n t a ­
ta de l l 'Express e d a l l a c o n ­
ferma — p i ù o m e n o i n d i r e t ­
ta. — v e n u t a dal lo s t e s so mi ­
nis tero del l ' Interno. 

AUGUSTO PANX'ALDI 

Colloquio ul Cairo 
tra Tito e Nasse r 

JL CAIRO. 29 — Il Mare­
sciallo Tito, in visita ufficiale 
all'Egitto, ha avuto stamane un 
colloquio dt tre ore co l Primo 
ministro Na.ssor, alla presenza 
del ministro degli Affari esteri 
jugoslavo Kot-'u Popovio, de l -
l'nmbascintoro di Belgrado al 
Cairo, del ministro degli Esteri 
egiziano Fauzi 

FORNITI DAGLI STATI UNITI 

Cannoni atomici 
alla nuova Wehrmacht 

SeUunlu cani armati americani per ogni 
battaglione del rinato esercito tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 2«. — Una bre ­
ve not iz ia di f fusa da una 
agenzia amer icana ha i n t o r ­
niato c l ic Ja n i n n a XVehr-
ìttacht v e n a creata n e l l a 
prospett iva di u n a guerra 
atomica e s a i a l'ebercito p iù 
moderno di tutto il m o n d o 
occ identale . 

La pr inc ipa le i n n o v a z i o n e 
tecnica r iguarda l 'abol iz ione 
dei reggiment i , dec isa per 
permettere una m a g g i o r e m o ­
bil ità d e l l e un i tà c o m b a t t e n ­
ti. Dal bat tag l ione si pas son i 
d ire t tamente a l la d iv i s ione , 
tanto n e l l e unità di fanter ia . 
quanto in q u e l l e corazzate . 
La d iv i s ione corazzata ?arà 
compos ta di quat tro b a t t a ­
glioni, dotat i o g n u n o di 70 
carri armati e d avrà cos ì il 
doppio dei carri armat i già 
in dotaz ione a l l e d i v i s i o n i 
corazzate de l la Wehrmacht 
lutici iann. 

L'artigl ieria «aia dotata 
anche di cannoni a tomic i . 
L'esercito di B o n n sarà q u i n ­
di il solo eserc i to d e l m o n d o 

DOPO UN VANO TENTATIVO DI DETTARE TERMINI DI RESA AI PARTIGIANI 

La conferenza dì pace in Malesia 
interrotta dai delegati governativi 

Proposte del segretario del PC, Cui Pen, per la pacificazione nazionale - « UExer 
cito popolare di liberazione è pronto a proseguire a oltranza la sua lotta 

K U A L A L A M P U R ( M a l e ­
s i a ) . — La « co»/preti-n de l la 
yìutiyhi * in iz iatas i ieri « Ba­
ll i lo. nel nord del la Males ia , 
Irà i primi ministri ilcllu Fe­
derazione m a l e s e e di Sinqa* 
p o r e e i c a p i dello Esercito 
popolare d i l iberaz ione , nel­
l'intento di porre termine iti­
la guerriglia, è stata oggi 
bruscamente interrotta dopo 
un'agitata e drammatica riu­
nione. 

Non sono state fomite in 
formazioni ufficiali , ina è a p ­
parso i m m e d i a t a m e n t e chia­
ro che l 'ostacolo pr inc ipa le 
sulla vìa della trattativa era 
la pretesa dei rappresentanti 
dei governi di Kuala Lam-
pur e di Singapore, T e n t a i 
Abdul Ra lu i i a i i e David Mar­
shall, di parlare ai partigiu 
nì da * posizioni di f o r z a », 
i m p o n e n d o termini di resa e 
p r o s p e t t a n d o misure discri­
m i n a t o r i e n e i confront i del 
Partito comunista malese. 

Il segretario d e l P.C., Cin 
Pen, e il vice segretario del­
lo stesso partito, Ce i i T i e n , 
che insieme ad Abdul Rascia 
Bil i M i d i n rappresentavano 
l'Esercito popolare di l i b e r a ­
z i o n e m a l e s e , h a n n o n e t t a 
m e n t e r e s p i n t o ta l e pretesa, 
r icordando c h e in sette anni 
e mezzo di guerriglia, l'Eser­
cito di liberazione non solo 
non è stato sconfitto, via ha 
inftitto ul nemico seri rove­
sci, e c h e esso è pronto a 
proseguire a oltranza la lotta. 

Secondo informazioni di 
fonte giornalistica, i l p r i n ­
c i p e Tcnfcti Abdul Rahman, 
p r i m o ministro della Federa­
zione m a l e s e , ha cercato di 
imporre le seguenti condizio­
ni: J) assegnazione ai mem­
bri dell'Esercito di liberazio­
ne e del P.C. malese dì una 
residenza, con Vobbligo di 
presentars i p e r i o d i c a m e n t e 
alfa po l iz ia per p e r m e t t e r e a 
ques ta d i accertare la loro 
« lealtà »; 2 ) r i i i r i o a giudi­
zio di numerosi patrioti per 
atti di guerra compinti in 
q u e s t i a n n i ; 3) dopo qualche 
mese, riammissione dei mem­
bri de l l 'Eserc i to di l iberazio­
n e e del P .C. n e l l a comuni ­
tà , con f a c o l t à di i scr ivers i 
ad altri partiti, restando in 
vigore il divieto del P.C. 

T e n t a i Abdul Rahman tia 
aggiunto di non e s sere a Ba­
lille; p e r negoziare, m a per 

QUARANTACINQUE FERITI 

Scontro in Germania 
fra 12 vettore tranviarie 

illustrare all'altra parte ì t e r ­
m i n i deU'umnt&lia da lui nro -
c l a m a t a per i onerr ig l i er i . Ha 
s o s t e n u t o clic le forze della 
guerriglia devono accettare 
una rosu e clic al P.C. non 
possono essere concessi gli 
stessi diritti che agli altri 
partili, 

Citi Pen, che fu decorato 
nove anni fa dell'Ordine del­
l'Impero britannico ad opera 
di Lord Mountbatten, per il 
valore dimostrato nella lotta 
c o n t r o o l i occupat i l i g i a p p o ­
nesi e . n e l 2946, par tec ipo a 
L o n d r a alla sfilata della vit­
toria. alla testa delle forze 
malesi, ha replicato che lo 
Esercito popolare e il P.C. 
non accetteranno mai questi 
termini. Essi hanno c o n q u i ­
s t a t o c o n il l o r o sangue il di­
ritto di c i t tad inanza n e l n u o ­
v o Stato vìalese e non inten­
dono rinunciarvi. 

Il segretario del P.C. avreb­
be anche presentato una pro­
posta, i cui termini sono sta­
ti riferiti da David M a r s h a l l , 

primo ministro di Singapore. 
S e c o n d o tale propos ta , l 'Eser­
cito p o p o l a r e di liberazione 
deporrà le armi e si sct'ofjlie*-
r à n o n a p p e n a la Federazione 
malese avrà ottenuto un con 
trullo completo sulla sicitrez 
za interna e sulle forze « r 
mate malesi, controllo c h e 
T e n t a i Abdul Rahman e il 
mio governo riucmdicanu 
presso gli imperialisti i n g l e s i . 

Egli ha concluso sottoli-
neando che « ciò non signifi­
ca in alcun modo un'accetta­
zione dei termini attuali del­
l'amnistia » e che « se n e c e s ­
sario, la lotta continuerà si­
no in fondo ». 

Le delegazioni delle due 
parti si sono quindi lasciate e 
q u e l l a d e l l a F e d e r a z i o n e m a ­
lese e d i S i n g a p o r e h a a b ­
bandonato B a l i l l a , villaggio 
che è situato, come già rife­
rito. in una zona controllata 
dall'Esercito popolare di li­
berazione. Fonti vicine alla 
delegazione aouer»inlìuu h a n ­
n o detto di sperare che le 

trattative possano essere ri­
prese s u c c e s s i v a m e n t e . I de­
legati della guerriglia limino 
detto dal c a u t o l o r o che sì 
consulteranno con gli altri 
esponenti del comando par­
tigiano. 

Abili ino nel Pakistan 

occ identa le a p o s s e d e t e ai mi 
del genere . I c a n n o n i atomici 
saranno fornit i a B o n n d;.gh 
Stat i Uni t i , in s i eme al l 'ar­
m a m e n t o c o m p l e t o per sei d i ­
visioni corazzate e d h e r s e 
cent inaia di aerei de l t ipo 
« S a b i e F - 8 6 » . 

La G e r m a n i a occ identa l e 
comprerà i n o l i l e in G i a n 
Bretagna 300 autob l indo de l 
tipo « T 1 6 » , in a t t ed i che 
l ' industria tedesca sv i luppi 
dei n u o v i tipi. La c o n s e g n a 
dei pr imi carri amer i can i p o ­
trà a v v e n i r e e n t r o fine g e n ­
naio . dato che ques t i mezz i 
si t r o v a n o da t e m p o n e i g i ­
ganteschi depos i t i creat i ne l la 
R e n a n i n - P a l a t i n a t o . 

Da par te s ta tuni tense è 
stato p u r e roso n o t o c h e d i -
\ e r j * cent ina ia di uff icial i 
tedeschi p o t r a n n o f r e q u e n t a ­
re corsi di a d d e s t r a m e n t o 
ne l l e a c c a d e m i e mi l i tar i a m e ­
ricane o presso l e un i tà de l la 
N A T O dis locate ne i d ivers i 
paesi d'Europa. A l pr imo 
corso p e r pi lot i , c h e si aprirà 
fra d u e o tre se t t imane , 
p r e n d e r a n n o par te 40 vuTtciu-
li del la Lti/Jtunf/e d i G o e r i n g . 

I corsi di a d d e s t r a m e n t o 
per la Luftwaffe si t erranno 
a N o e r v e n i c h . q u e l l i p e r lo 
eserci to a A n d e r n a c h , que l l i 
per la m a r i n a a W i l h e l m s h a -
ven . 

SERGIO SEGHE 

Un rapporto di Tiio 
Dubblicafo 'dal «Kommunisi» 

KARACi. 29. — Il ministro 
dc-di Altari Esteri italiano. 
Gaetano .Martino. « qui jjiun-
to questa B-.-ra proveniente da 
Roma per una "\i.--ita ufficiale 
a i due fìiomi, o-pite de l go­
verno pakistano. 

Etili è stato ricevuto all'ae­
roporto dal ministro ricali E-
steri pakistano 

In una breve dichiarazione, 
Martino ha detto fra l'al­
tro che l'Italia « s i ripromette 
di dare un effettivo e s incero 
contributo alla cooperazione 
internazionale e d i aiutare i l 
Pakistan nel suo .SVÌIUODO e c o ­
nomico, mediante la conoscen­
za e le capacità tecniche i ta­
liane ». 

MOSCA, 29. — La rivisto 
teorica e politica del P.C. del-
rU.It.S.S., Kommunist pubblica 
nel suo ultimo numero il rap-
p c o integrale de l presidente 
Tito al quarto Plenum del la U-
nione socialista d i Jugoslavia, 
sot:o i l titolo: « I problemi eco­
nomici del ia Jugoslavia >• 

Kommunist fa precederà V. 
'.Oslo del rapporto dal lo t»e^uen-
:e annotazione: ., I sovietici se­
guono con attenzione amichevo­
le e grande interesse la lotte 
dei popoli di Jugoslavia, diretti 
dall'Unione dei comunisti , pei 
la corruz ione del social ismo 
nel loro paes'e. 1 soviet ic i pone 
s inceramente lieti per ogni 
successo ottenuto dai lavorato­
ri jugoslavi su questa via. Il 
rapporto del presidente della 
Repubblica popolare federale 
jugoslava, i l compagno Tito, 
contiene una ricca documenta­
zione, che consente ai nostri 
lettori d i avere una idea più 
completa sulla s ituazione eco­
nomica d i questo paese, sulle 
difficoltà incontrate e sui mez­
zi per vincerle, partendo dal le 
condizioni concrete del la Ju ­
goslavia, tenendo conto del le 
sue possibilità material i e del­
la necessità di aumentare il l i -

. vello di vita dei lavoratori ». 

PER RIESAMINARE LA FALLIMENTARE POLITICA BRITANNICA NELLA ZONA 

Gii ambasciatori inglesi nel Medio Oriente 
convocati d'urgenza dal Foreign Office 

•« •«e l t f* dei fotofraaual 
L&+ 

D A R M S T A D T (Germania) . 
29 — Q u a r a n t a c i n q u e p e r s o ­
n e s o n o r i m a s t e fer i te s t a s e 
ra a s e g u i t o di u n inc idente 
ne l q i ia le b e n dodici v e t t u r e 
t ramviar ie s i s o n o scontrate . 

C i n q u e convog l i , formati 
c i a s c u n o di d u e o tre vet ture , 
sono i protagonist i de l l ' inc i ­
d e n t e , a v v e n u t o ad alcuni 
ch i lometr i d a Darmstadt nei 
press i d e l l a c i t tad ina d: 
Eberstadt , 

U n convogVio h a u r t a t o un 
a l tro c h e e r a fermo. Altri 
d u e c o n v o g l i , sopraggiunt i 
p o c o d o p o , s o n o r iusci t i a 
frenare a b r e v e d i s tanza , ma 
un q u i n t o convog l io , c h e s e ­
g u i v a s u l l o s t e s s o binario , ha 
i n v e s t i t o i d u e c h e Io p r e c e ­
d e v a n o , s p i n g e n d o l i v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o gH al tr i due , 
f e r m i p o c o p i ù avant i . 

U n c e r t o n u m e r o di foriti 
v e r s a n o i n gravi condiz ioni 
e fra e s s i i l c o n d u c e n t e d i 
u n o d e i convog lL 

Scioperi e manifestazioni 
nei centri <fi Cipro 

XICOSIA. 29. — Una folla 
di lavoratori ha inscenato sta­
mani una manifestazione nel­
le v ie di Xtcosia per chiede­
re la liberazione dei leader* 
.•sindacali, arre-tati in base a l ­
lo «tato di cmergcnzii. 

Molti lavoratori, sopratutto 
tipografi, non ,<i sono recati 
stamane al lavoro dichiarando 
di essere malati , dal momento 
che gli scioperi sono ufficial­
mente vietati dopo la procla­
mazione del lo .«tato di emer- . „,. , ,; , , . . , 
Renza e gli scioperanti posso- » sol» ostacol i c h e l a d i p l o m a -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 29. — 11 d u r i s s i ­
m o co lpo subi to da l la d i p l o ­
maz ia ing lese in Giordania , 
il cu i ingresso ne l pat to d i 
Bagdad può e s s e r e o r m a i 
e sc luso per mol to t e m p o a v ­
venire , ha indotto il Foreign 
Office a iniz iare u n r i e s a m e 
cri t ico de l la pol i t ica f a l l i m e n ­
tare finora segui ta . Una d e l l e 
pr ime in iz iat ive d e l n u o v o 
minis tro deg l i e s ter i S e l w y n 
Lloyd è stata l a c o n v o c a z i o n e 
a Londra degl i ombasc ia tor i 
inglesi accreditat i ne i paes i 
del Medio O r i e n t e per una 
conferenza c h e d u r e r à d u e 
giorni, il quat tro e c i n q u e 
gennaio . A l l a r iun ione , o l tre 
a S e l w y n Lloyd, p a r t e c i p e ­
ranno i rappresentant i b r i ­
tannici al Cairo, B a g d a d , D a ­
masco , Beirut , A m m a n . G e d ­
da. Te l A v i v e i l r a p p r e s e n ­
tante pol i t ico n e l Gol fo P e r ­
sico. N o n s o n o inclus i ne l la 
l ista i capi d e l l e mis s ion i a 
Teheran e ne l l o Y e m e n . 

Il min i s t ro è o n s i o s o d i d i ­
scutere p e r s o n a l m e n t e la s i ­
tuazione ne l M e d i o O r i e n t e » , 
h o de t to il p o r t a v o c e del Fo­
reign Office, a n n u n z i a n d o la 
conferenza, la s e c o n d a de l g e ­
nere in tre a n n i . E l'ansia di 
S e l w y n L loyd è p i ù c h e c o m ­
prensibi le , v i s to c h e l ' inf luen­
za britannica in u n a d e l l e p iù 
r icche a r e e pe tro l i f ere d e l 
mondo sta s u b e n d o u n rove~ 
sc io dopo l'altro. C o m e seri* 
veva r e c e n t e m e n t e D o n Cook, 
u n inv iato de l la « N e w Y o r k 
Herald Tr ibune > ne l Medio 
Oriente . « Ixmdra h a r i cevuto 
u n co lpo in p i e n o p lesso s o ­
lare e nonos tante essa f a c ­
cia di tutto per a t t r ibu ire p r o -
nagand. 'st icamente la r e s p o n ­
sabil ità de l l e sconf i t te sub i te 
a non si sa b e n e qua l i « o p e ­
razioni of fens ive > d e l l ' U n i o ­
ne Sovie t ica , l o ver i tà è c h e 

no essere condannati a pene 
detentivo A Famago*ta gh 
operai hanno sospeso il lavo­
ro a mezzogiorno 

l proprietari dei giornali in 
lingua greca e inglese sono 
stati avvertit i che domani ì 
quotidiani non usciranno per­
chè ì tipografi, per un periodo 
dt 24 ore, non si recheranno 
al lavoro 

zia britannica d e v e ora sor 
montare sono que l l i eret t i d a ­
gli s tess i popol i arabi , i qual i 
s tanno sot traendos i ai l e g a m i 
di t ipo co lon ia le con ì paes i 
imncrial ist i ». 

Scr ive s e m p r e D o n Cook: 
* Le potenze occ identa l i non 
Dossono più fare q u e l l o c h e 
vog l iono nel M e d i o Oriente . 
E' p a s s a l o i l t e m p o q u a n d o i 

paesi arabi p o t e v a n o r i v o l g e r ­
si so lo a l l 'Occ idente p e r o t t e ­
nere aiut i mi l i tar i ed e c o n o ­
mici, è passato il t e m p o q u a n ­
do l 'Occidente p o t e v a i m p o r ­
re la s u a v o l o n t à in q u e s t a 
zona, sul la b a s e d e l " p r e n ­
dere o lasc iare" >. 

E' diff ìci le prevedere , a l l o 
s tato de l l e cose , s e il g o v e r n o 
ing lese saprà trarre a l c u n e 
o v v i e conc lus ioni dai rovesc i 
registrati fin qu i a c a u s a d e l ­
la impostaz ione di t ipo s t r a t e -
g ico-co lonia l i s ta data a i r a p ­
porti tra la Gran B r e t a g n a e 
i paes i d e l -Medio Or ien te , 
e se cercherà n u o v e s t r a d e 
per sa lvare il sa lvab i l e de l la 
propria influenza ne l la z o n a . 
S i discorre mol to , a q u e s t o 
proposito, d e l l e possibi l i tà di 
lanciare una spec ie d i « p ia ­
no Marshal l => de l M e d i o 
Oriente , m e d i a n t e il q u a l e ef­
fet tuare u n a operaz ione a n a ­

loga a que l la porta ta a t e r ­
m i n e i n Europa occ identa l e , 
d o v e i v inco l i creat i c o n il 
p iano Marsha l l furono l 'ant i ­
c a m e r a d e l p a t t o a t l a n t i c o . S i 
r iconosce , tu t tav ia , c h e u n 
proget to d e l g e n e r e è d i dif ­
fìcile a t t u a z i o n e n e l M e d i o 
Oriente , s i a p e r c h è i paes i d i 
ques ta z o n a s o n o g ià in p o ­
s iz ioni ost i l i v e r s o p iani di 
aiut i a cara t t ere p iù o m e n o 
s c o p e r t a m e n t e imper ia l i s t i co . 
e in s e c o n d o l u o g o p e r c h è l e 
contraddiz ioni fra g l | i n t e r e s ­
si e c o n o m i c i br i tannic i e s t a ­
tuni tens i d i f f i c i lmente p e r ­
met t erebbero la c o o r d i n a z i o ­
n e fra Londra e W a s h i n g t o n 
di u n « p i a n o f u n z i o n a n t e ». 
T a n t o p i ù c h e la Franc ia , 
esc lusa da un e v e n t u a l e a c ­
cordo a n ? l o - a m e r i c a n o , n o n 
coopererebbe c e r t o a l l ' a t t u a ­
z ione d e l p r o g e t t o e f a r e b b e 
il poss ib i l e p e r sabotar lo in 

que i paes i d o v e ha a n c o r a in­
fluenza. 

Qual i c h e s i a n o i p ian i a l lo 
s tudio r i m a n e t u t t a v i a i l f a t ­
to c h e la c a u s a p i ù pro fonda 
de l la cr is i i n c u i s i t rova l a 
d ip lomaz ia br i tannica è s e m ­
pre l ' i m p o s t a z i o n e a n t i s o v i e ­
t ica c h e e s s a ha v o l u t o d a r e 
a l la «organizzazione» d e i p a e ­
s i arabi , t e n t a n d o p e r lo s e ­
conda vo l ta di creare , p a r t e n ­
do da l P a t t o d ì B a g d a d , que l 
P a t t o de l M e d i o O r i e n t e cui 
essa d o v e t t e r i n u n c i a r e t re 
ann i fa. 

Lt'CA TREVISANI 

Ventitre feriti in Belgio 
in uno scontro ferroviario 
CHARLEROI (Belg io) . 29. — 

Ventitre persone sono rimaste 
r.evemcit*.-' ferite oggi ne l lo 
«centro d ì d u e treni. 

Il "Quotidiano,, censura il papa 
TttO 

tt- tnoinoot e forte* ,.4t eaaocu «Sciti «-

I COMMENTI VATICAM A UNA VOCE AMERICANA 

Infondala l'ipotesi di nna mediazione 
jlel Pontefice per In rinuncia olle atomiche 

3t «Ueccc&re, notte, fzxn^xxpe « • tnrwt* • p?~l$tN!tCÌItf M WBMDIIMI^'** ° < ?" c * : o M P<*»<flc« ; 
ponJbtlc» dopo efc« da mtttU oe*-

r»i l£jej' 
per le precisazioni re 

({qseao dt ttxBcmrr una, 
-,'ae ài fittacelo tptr.ta»}*. ; 
lire tace* si " ' 

Ieri allarmato per la 
presa di posizione del Pa­
pa, nel suo messagg io n a ­
ta l iz io . a favore della proi­
bizione c o n t r o n o t a d e l l e 
armi e degli esperimenti 
atomici, oggi il g o c e r n o di 
Washington è soddisfatto, 
ci spiega il C o r r i e r e d e l l a 
S e r a , perchè n e s s u n a tni-
z i o t i r o d i p l o m a t i c a in que­
sto senso è precista da par­
te di Pio XII. 

Una voce diffusa dal 
N e w Y o r k T i m e s afferma­
ta ieri che il Pontefice sta­
rebbe « esplorando le poss i ­
b i l i t à di una mediazione 

r a t ì c a n a » in vista dì un ac­
cordo fra le grandi potenze 
per i l d i s a r m o atomico, 
ma successivamente le a-
genzie precisavano, da fon­
te vaticana, che « non è 
esatto p a r l a r e d i diretta 
mediaziove politica », po i ­
c h é i l c o m p i t o del Ponte / t ­
e e è solo quello di « indi­
care una p o s i z i o n e di prin­
cipio spirituale ». 

La « soddisfazione » di 
Washington, che una ini­
ziativa diplomatica i n que­
sto senso non sia p r e r i s t a , 
è perfettamente c o m p r e n s i ­
b i l e , data la recisa ostilità 

americana a qualsiasi pro­
getto dì disarmo. Meno 
c o m p r e n s i b i l e , r a t t e g g i a -
m e n i o d e l Q u o t i d i a n o , che 
passa per essere un gior­
nale cattolico, e che in un 
ed i tor ia l e a f irma d e l s i to 
direttore, dedicato al di­
scorso del P a p a , p a s s a sot­
to silenzio le prese di po­
sizione del Pontefice contro 
le armi nucleari e sul pro­
blema della i n d i p e n d e n z a 
dei p o p o l i c o l o n i a l i . Evi­
dentemente, p u r d i n o n di­
s p i a c e r e a l g o r e m o amer i ­
c a n o , i l Q u o t i d i a n o prefe­
rite* censurar* il Papa. 

Bulgànin 
e Krusciov 

(Continuazione dalia l . patina) 

sc iou lo ha negato recisa­
mente. Circa le pretese i n ­
t e n z i o n i a p p r e s s i l e d e l l ' U R S S , 
col i aveva già n o t a t o c h e , se 
fossero mai e s i s t i t e , s i sa­
rebbero manifestate dopo la 
guerra, q u a n d o , d i s p o n e n d o 
del più forte esercito del 
m o n d o , l ' U n i o n e sov ie t i ca 
avrebbe potuto c o n q u i s t a r e 
tutta l 'Europa; in rea l tà c iò 
non poteva accadere perchè 
contrario a l la n a t u r a s t e s s a 
del reoimo sov ie t i co . Lo * s p i ­
rito di G i n e o r a » è nato da 
una grande esigenza dell'opi­
nione pubbl ica Ttiondialc che 
ha fatto indietreggiare i fau­
tori della guerra fredda. Oc­
corre però riconoscere che i 
rappresentanti delle potenze 
occidentali non hono m a i a n ­
dat i al di là di concez ion i 
p u r a m e n t e t'erbali m a i c o n ­
fermate dai fatti. A questo 
punto il dirigente sovietico ha 
affrontato quella rassegna dei 
principal i 7Jrobiemi mondiali 
che ha occupato tutta la s e ­
c o n d a metà del suo d i s c o r s o . 
Eccone le enunc iaz ion i e s s e n ­
zial i : 

« S icure ; :?» europea e pro­
blema tedesco »: i l proposito 
occidentale consiste uell'an-
ntei i tare la R e p u o b l i c a demo­
cratica per includere tutta la 
Germania nel Patto a t l a n t i c o 
e creare cos i que lh . .supre­
mazia de l loro b lorco c h e d o ­
v r e b b e indurre l'URSS a ca­
pitolare. Bella sicurezza! Que­
sto progetto è campato in 
aria.poiché ignora la realtà. 
C o n due Stati tedeschi, av­
viati per strade opposte, la 
rìunìftcazione i m m e d i a t a è 
i m p o s s i b i l e . Non è impossibile 
invece un l'ero sistema dì si­
curezza europeo. Nessuno d'al­
tra p a r t e p u ò cos tr inaere 
l'URSS a rafforzare con le 
sue stesse m a n i u n a c o n t i n o ­
ne che le è ostile. 

« Disarmo »: o l i a m e r i c a n i 
vogliono solo le fotografìe dal 
cielo senza r idur ione "depii 
armamenti. Questo n o n è p i ù 
contro l lo , i n a u n s e m p l i c e s i ­
s t e m a p e r c o n o s c e r e le forze 
dell'avversario, in nulla di­
verso da quello che in termini 
militari si chiama « esplora­
zione aerea »; le informazioni 
cosi raccolte potrebbero ser­
vire per una improvvisa ag­
gressione. /Vefl'occidente si 
parla a n c h e di « s u p e r i o r i t à 
a t o m i c a a m e r i c a n a ». E* una 
illusione. L'ultimo esperimen­
to sovietico ha mostrato la 
terrificante potenza di una 
bomba equivalente a parecchi 
m i l i o n i di tonnellate di esplo­
sivo normale. La sua forza 
Può es sere u l t p r i o r m e n t e a u ~ 
m e n t a t a . L'URSS c i o n o n o ­
s tan te c o n t i n u a ad esigere la 
fine degli esperimenti e Ut 
P r a i b i : i o t i e delle armi nu­
cleari. 

«Contatti est-ovest»: l'URSS 
concede visti d'ingresso a 
c h i u n q u e ti c h i e d a . Parlamen­
tari e giornalisti a m e r i c a n i i n 
p r a n numero hanno potuto 
visitare il paese, anche quan­
do erano noti per i loro sen­
timenti poco amichevoli. In 
eambio, due sole delegazioni 
sovietiche sono state accolte 
negli Stati Uniti. Quanto ai 
sette corrispondenti che si 
sono recati oltre Atlantico, 
es s i h a n n o dovuto attendere 
il visto per nova mesi. 

«Messaggio d i E i senhotrer» ; 
questo, al pari degli altri ap­
pelli lanciati per Natale da 
Washington ai paesi di de­
mocrazìa popolare, è real­
mente un fatto contrario allo 
spirito di G i n e v r a : è a s surdo 
pensare, come fa i l m i l i a r d a ­
rio H a r r i m a n , c h e i cap i ta l i s t i 
possano tornare al potere in 
quei paesi da cui sono stati 
cacciati. Il passato non ri­
sorge. Galvanizzati d a l l ' e s e m ­
pio sovietico, i popoli della 
Europa orientale continue­
ranno a c a m m i n a r e p e r la 
strada che h a n n o sce l to . 

Prima di concludere, Kru-
feiov confermava la fiducia 
dei sovietici nell'universale 
vittoria del socialismo attra­
verso la pacifica coopérazione. 
fra i due sistemi. Taluni ve­
dono in questa convinzione 
qualcosa c h e contradd ice l e 
pos iz ioni pac i f i che d e l l ' U R S S . 
Perchè? I teorici del capita­
lismo pensano certamente 
che, al contrario, sarà il loro 
regime a trionfare. Ma nes­
suno li accusa, solo per que­
sto, dì essere avversari della 
pace. 

Nello stesso spirito, il diri­
gente s o v i e t i c o r t p e t e c a , a 
propos i to del cosidello « C o -
minform »>. Q u a n t o Bulgànin 
aveva già dichiarato nella sua 
conferenza stampa di Nuora 
Delhi: è un affare interno dei 
partiti comunisti e nessuno 
potrà distruggere la solida­
rietà internazionale d e l l a 
classe operaia, di c u i e s s i s o n o 
in terpret i . I due d i scors i s o n o 
durati ciascuno un'ora e mez­
za. Fra l'uno e l'altro, il Soviet 
Supremo aveva sospeso i suoi 
lavori per una ventina di 
minuti. Ma Vattenzione. tanto 
nella sala quanto n e l l e t r i ­
b u n e , n o n è r e m i l a meno un 
solo i s tante . S i è cos i piunti 
a l l a s o s p e n s i o n e d e l l e ore 
quattordici, mentre fra il cor­
po diplomatico serpeggiavano 
a m e c c a c o c e t pr imi c o m ­
ment i . 

Nel pomeriggio sì è s c o l t o 
il d ibat t i to , a l t e r m i n e del 
quale il S o r i e t Supremo ha 
concluso» i lavori con il r o t o 
di un testo che a p p r o u a t 
risultati della 7«issione. Erano 
te ultime ba'tute di « n ' i m ­
p o r t a n t e s e s s i o n e . / giornali­
sti si precipitavano ai tele-
leni. Gli ambasciatori si riti­
ravano a stilare le relazioni 
Per i loro governi. Comincia 
l'ora delle ripercussioni che 
le parole p r o n u n c i a t e al 
Kreni l ìno a c r a n n o net resto 
del m o n d o . 

p r e m o iNGBAO, dtrntor» 
Andre* Mwmdrtlo Ttce dir rc*T> 
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